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GLI INCLUSI GRAt'iITI CI DEI CONQLQ1'l1EItA 'J'[ 

DI COL,LEGRANDE E MONTE NERO 

(Valle Latina sud-occidentale) 

Rlassunto_ - Si espongono i risultati preliminari di uno ~tudio in eorllO sugli 
inclusi grauitoidi contenuti nei cong[m!lcrati poligenici, di età postmioceniea, af­
fioranti nci !Klttori di Collegrandc c di .\t ontc Ncro, nella Valle I_atina. sudoeei­
dentale_ 

All' analisi mieroseopiea e chimica queste roece risultano rapp resentate essen­
zialmente da graniti pegruatitici a due miche, di faciea \'aria, nei quali i fenomeui 
di cristallizzazionc in fuse tu.di,,!t, l'rcntlcntell1cutc COllne~ .• i e31l proeessi di auto· 
metasomatosi, sono tali da obliterare parzialmcnte lc st rutture originarie. 

Nel quadro del problema della. loro provellienll'.a, vengono sottolineate aleune 
sensibili differenze con i gruniti del Gros~ctano e delle l llOle Tosea,,(', di gran lunga. 
i più prossimi in affioramento. 

Premessa., 

.:-.J"ella Valle Latina sudocciden tale, alle falde dei monti Ausoni e 
Lepini, affiorano alcuni lembi di conglomerati poligenici continentali, 
ove, accanto a preyalenti componenti sedimentari, per lo più arenacei, 
marnosi e calcarei, si rinvengono anche ciottoli di rOCce eruttive, rap­
presentati essenzialmente da graniti, subordiuatamente da idrotermaliti 
e, ancor più t'anunente, da rocce serpentiniz~ate, probabilmente risalenti 
a «pietre verdi ». 

Tali termin i endogeni non soltanto sono assenti in affioramento 
nella Va lle Latina stessa, ma mancano, come formazioni in posto, nel­
l 'intera regione laziale, llell' Abruzzo e nella vicina Campania. 

Questi 'conglomerati, malgrado l'indubbia impor tanza geopetro­
grafica, risultano solo sporadicamente segnalati nella letteratura 
(2,3, 4,8, l O, 11, 12) e, a tutt' oggi mai invcstigati petrograficamente. 

In questa sede espongo i risultati preliminari di uno studio in 
corso, limitandomi, momentaneamente, ai termi ni gl'anito idi contenuti 
negli affioramenti di Collegrande, fra S. Giovani Jncarico e Pico (tav. 
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160, IlIo, NO) e di :Monte Nero, iu prossimità deUa carrozzabile Pa­
stena-Castro de' Volsci, quest ' ultimo sinora non segnalato (tavv.: 159, 
l°, SE; 159, II'', NE; 159, II I", NO; 159, IV", SO). 

Di entrambi gli affioramenti è stato portato a termine il rileva­
mento geopetrografico. Sulla base di questo e di una campionatura si­
stematica e selettiva, effettuata tenendo in debito conto le frequenti ete_ 
ropie di facies, si è fondato lo studio petrologico dei singoli inclusi. 

I Conglomerati di CoUegrande e di Mont enero. 

L'affioramento di Collegrallde è situato ad ovest dell' abitato omo­
nimo, in viciuaJ.lza della carrozzabile S. GiovawIi Incarico-Pico. Consta 
essenzialmente di puddinghe poligeniche a cemento sabbioso-argilloso o 
sabbioso-limonitico, per uno spessore complessivo di parecchie decine 
di metri ed una estensione in superficic di circa 0,5 Kmq. 

Per -la maggior parte del tratto affiorante, le psefiti appoggiano 
direttamente ed in discordanza su di una formazione argillosa ed are­
nacea, rappresentata da alternanze, più o meno ritmiche, di sedimenti 
argillosi grigi, plastici, compatti, con argille siltose e sabbiose grige e 
con arenarie scarsamente coerenti e talora sensibilmente gradate. L' im­
basamento argilloso-arenaceo, che probabilmcnte costituisce un unico 
complesso con termini calcarenitiei e calcareo-marnosi, è datato, nella 
Carta Geologica d'Italia (12), al }"liocene inferiore. 

Sul limite sud ovest, i conglomerati, vengono a diretto contatto, 
per faglia ad andamento meridiano, con i calca ri cretacei intensamente 
fratturati della dorsale di 1\1. Vaglia. 

All 'estremità nord est, infine, alle psefiti si affiancano, per breve 
tratto, esilissi me coperture discontinue di tnfi incoerenti, riferibili, pre­
sumibihnellte, al ,'iciuo vulcanismo ernico, di età quaternaria, non car­
tografabili data la loro estrema esiguità. 

La giacitura dei conglomerati è, come abbiamo accennato, ovunque 
discol'dante sull' imbasamento sens ibilmente dislocato: essa appare sn­
borizzontale nella parte centrale dell' affioramento, debolmente incli­
nata sui fianchi nord est e sud ovest, secondo un andamento manifesta­
mente periclinale in relazione ad nna ben delineata paleodepressione. 

L'affioramento, pur rastremandosi sensibilmente ai margini sud 
ovest e noNi est, mostra una notevole omotipia di facies in senso oriz-
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zontale. Verticalmente, invece, presenta sensibili variazioni: si può in­
fatti distinguere abbastanza nettamente una pane infcriore, più coe­

rente, ad inclusi più fi tti e di dimensioni mediamente maggiori, con 

cemento sabbioso-arenacco grigio-giallastro, sfumante verso l'alto ad 

un orizzonte con inclusi meno fitti, con cemento sabbioso rossastro di 
coerenza nettamente inferiore. La diffcrenza. tra i due complessi si r i­

flette chiaramente anche sull' attualc modellato di erosione. 

Gli inclusi poligenici di entrambi i livelli sono tutti morfometrica­

mente assai evoluti, con arrotondamento e sfericità. l1SS8.i spinte e quindi 

con generale notevole av"icinamento allc forme limite. La natura dei 

ciottoli è varia, con netta prevalenza dei termini sedimentari (il 90'70 

circa), rappresentati da rocce assai eterogenee, sebbene pressochè total­

mente riferibili a termini iu facies di flysch : ivi si riconoscono essen­

zialmente arenarie micacee, arcnarie calcaree, calcal'j Illnrllosi litologi­
camcnte simili ai tipi d cll '« alberese:. e del « palombino :., calcari 

silieei, selce diasprigna di colore generalmente scuro, biocalcareniti a 
micro-e macroforaminiferi. P er contro, sono estremamente rari i ter­
mini calcarei mesozoici che pur costituiscono l 'ossatura delle VIClUIS· 

sime dorsali dei ~L Ausoni. 

Circa il 10 '70 degli inclusi è invece rappresentato dalle rocce erut­
tive, del tutto esotiche per la regione. Nella massima parte trattasi di 
graniti pegmatitici 11. due mi che, per lo più di colore grigio chiaro O 
biancastro, spesso in ciottoli sferici con sensibile alte razione nella parte 

esterua; ad essi si aggiungono, sporadicamente, anche facies a grana 
minutissima, pure di colore biancastro. Più rari ancora SOno i ciottoli 
di idrotermaliti, ora di colore rossastro, per l ' abboudanza degli ossidi 

di ferro, od anche jalini se costituiti prcssochè di solo quarzo. E strema­
mente rari sono poi gli inclusi di rocce serpentinosc, probabilmente 
risalenti a termini eruttivi bas ici del tipo delle « pietre verdi :.. 

Il lembo conglomeratico di Monte ~ero, di dimcnsioni molto supe­
riori (Kmq 4,2 circa) e 11. tutt' oggi non segllalato nella letteratura 

geologica, è situato alcuni chilometri a nord ovest di Collcgrallde, in 
prossimità della carrozzabile Pastena.Cast ro de ' Volsci. 

L 'affioramento forma una fascia più o meno regolare, allungata 

ovest nord ovest - est sud est, a riempimento di una depressione tetto-

Nmdk-onH S. 11. lo • 14 
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IDea compresa tra le elevate catene calcaree dei M. Ausoni a sud ovest 
e l' rulineamento secondario l\I. Nero-Valle Majura a nord est. 

Le condizioni giaeiturali SOIlO relativamente simili a quelle del 
settore di Collegrande, con maggiore incidenza, tuttavia, dei contatti 
tettoniei per faglia, soprattutto con gli affioramenti dei calcari meso­
zoici, con prevalenza delle direttrici nord ovest _ sud est, mentre lungo 
il margine settentrionale è cddente, per contro, la sovrapposizione in 
discordanza su termini argilloso-arenacei ed anche marnoso.calcarei, 
fratturati e piegati, del complesso in facies di flysch, assegnato al 
ì\fiocenc. 

La litologia del sedimento in esame è assai si mile a quella delle 
clastiti di COllegrande, tuttavia con più accentuate eteropie di facies 
in senso orizzontale, forse in connessione con In maggior estensione in 
superficie. Nella parte eentro·orientale dell' liffiOI·amento prevalgono, 
infatti, gli inclusi di grosse dimensioni, con blocchi dello spessore anche 
di diversi decimetri. Procedendo verso ovest si osserva una graduale 
transizione, attraverso facies intermedie, a veri e propri sabbioni con· 
glomeratici, con rari inclusi dello spessore di qualche centimetro. 

Mentre la natura del cemento, sabbioso, di colore rossastro, sembra 
conservarsi, almeno apparentemente, grosso modo costante in tutto 
l'affioramento, la distribuzione degli inclusi varia eteropicamente in 
modo notevole. In genere, in prossimità degli affioramenti calcarei ere· 
tacci sono relativamente frequenti i ciottoli calcarei, sempre sensibil· 
mente arrotondati, a differenza di quanto si osserva nel settore di Col· 
legrande, ove risultano estremamente rari. Nelle parti più distanti dagli 
affioramenti mesozoici prevalgono di gran lunga gli inclusi sediment.ari 
eterogenei, per la quasi total ità appartenenti a sequenze con carattere 
di flysch , perfettamente flnaJoghi 1\ quelli delle psefiti di Collegrande, 
con maggior abbondanzn, tuttavia, delle facies arenacee. 

Gli inelnsi esotici endogeni sono quantitativamente molto meno 
frequenti, con percentuali approssimate dcII' J ·2%; i ciottoli eruttivi 
sono qui esclusivamente appartenent i a termini endogeni acidi, con gra· 
niti a due miche biancastri o rosat i, facies a grana minuta ed idroter· 
maliti. Non vi si sono, f inora, rinvenuti componenti del tipo c pietre 
verdi :t. 

La facies continentale, la discordanza evidcnte su di un imbasa· 
mento mesozoieo e terziario ovunque dislocato, la giacitura pcriclinale 
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su di un sottostante modellato di erosione, suggeriscono, per i conglo­
merati di CoUegrande e Monte Nero, Ulla gencsi susseguente ai movi­
ment i di stile plica.tivo, che- hanno interessato il substrato flyseioide 
e calcareo. 

La presenza di contatti tettonici pcr faglia, con rigetti anche im­
ponenti, fra le psefiti ed i calcari mesozoici, a.ceompagnati frequente­
mente da paraclasi, per lo più di piccola entità, anche in seno ai sedi­
menti conglomeratici stessi, e, soprattutto, l'indipendenza più o meno 
manifesta della natura e distribuzione degli inclusi, dagli attuali ba­
cini di alimentazione, impostati per la maggior parte, su elevate mon­
tagne calcaree, con prevalenza dcgli affioramenti mesozoiei, sembrano 
confortare la tesi di una gencsi infratettonica, precedente, cioè, ai più 
reccuti movimenti orogenici, di stile eminentemente rigido, cui la r e­
gione deve il flUO attuale assetto. 

Gli inchj.$j: granitici. 

Sia nell' affioramento di Collegrande che in quello di Monte Nero, 
gli esotici granitici compaiono più o meno sporadicamente fra gli ele­
menti sedimentari, senza che si osservino particolari 7.one di accen­
tramcnto. Date le caratteristiche di evoluzione morfoscopica assai spinta 
di tutto il sedimento, essi Ilon differiscono sensibilmcnte da questi 
ultimi per il grado di arrotondameuto. La sfericità è, tuttavia, general­
mente più spiccata, essendo i frammenti eruttivi assai prossimi alla 
forma limite sfe rica delle rocce isotrope, difficilmente realizzabile in 
seno agli inclusi sedimentari, per lo p iù appartenenti a fae ies di flysch . 

Gli inclusi granitici appaiono di un colore di insieme bianco o 
grigio biancastro, frequcntcmente anche leggermente rosato, per l' asso­
luto prevalere dei minerali ieucocrati; talora si mostrano leggermente 
giallastri o rossicci ai bordi, per un esile mantello di alterazione. La 
grana, pur essendo un poco variabile da incluso ad incluso, è, media­
mente, piuttosto grossolana. 

Trattasi, infatti, essenzialmente di graniti pegmatitici a due miche, 
di composizione e struttura fISSai simili, tutti cont rassegnati dalle me­
desime caratteristiche di [acies di paSSllggio alla pegmatitica e dai fre­
quenti fenomeni di autometftsomatismo. 

Le strutture sono gencralmente olocristaIHne equigranulari, con 
tendenza spiceata aU' autoallotriomorfismo ed appaiono spesso compIi-
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cate da f requenti forme di mieroimplic8zione e da fenomen i di pseudo-
11\0rfosi. Le tessiture sono ovunque pressochè isotrope. 

1 costituenti mineralogici esse nziali, semp re presenti in tntte le 
fllcies, sono il quarzo, il feldspato potassico sia sotto [orma di ortose 
che di nUcroclillo, i plagioclasi, di composizione varia, sebbene rappre­
sentati esclusivamente da termini as.<;ai acidi, da oligocJasici ad albitici, 
la mica bruna e la musco\'ite. L ' aecessorio più comune è l 'apatite; più 
rari sono la magnctite e lo zircone; rarissimo e presente in un unico 
incluso, si è osservato il granato. Tra i miuerali secondari si riscontrano, 
inoltre, la sericite e la clorite. 

Le caratteristiche di struttura, tessitura e composizione mineralo· 
gica riflettono le modalità chimico-fisiche della consolidazione magma­
tica che sembrerebbe avvenuta per concentl'azioni assai prossime a 
quelle dell ' eutettico quarzo-fcldspati-miche; in condizioni, quindi, che 
s i avvicinano maggiormente a qu(' ll e d(!i gra niti pcgmatitici che non 
a quelle dei graniti normali. 

Una plIl,ticolare consideraziolle merita l'insieme dei fenomeni di 
cristallizzazione in fasi tardive che, come del resto Ilvviene in molti 
graniti, sono tali da obliterare in parte le originarie condizioni strut­
turali. 

Essi si compendiano essenzialmente: 

a nella formazione di pertiti, micropertiti e eriptopertiti. 

b nella tl'as[ormazione 11110 stato solido di parte dell'ortose in In l­
croclino. 

e· nella scgregazione del quarzo cosidelto e pcgmatitico., e e grano-
firico .,. 

d . nella p"escllza di fenomeni di mirmec hitiz.zazione di Ho speeie. 

li nella frequente pseudomorfosi della lIl11fiCovite sui feldspati. 

f nella formazione di quarzo idrotermale. 

O nella presenza di albite idrotermal e. 

h nella presenza di mica bruna (e mica d'oro.,) illterstiziale. 

" nella presenza di lll11scovite iuterstiziale, di origine presumibil­
mente idrotermale. 

Quest i fenomeni sono legati essenzialmente alla complicata distri. 
buzione dei campi di stabilità dei feldspat i, a reazioni allo stato solido 



OLI INCLUSI OIt,\NITIOI ])~I CONGLOMERATI ECC. Hi3 

fra le diverse specie cristalline ed alla azione meUlsomatica di fluidi 
pneumatolitici ed idrotermali sui miJlerali precedentemente formati 
(1, 5, 6, 9). 

Come già accennato, le caratteristiche strutturali, tessiturali e di 
com posizione mineralogica dei grani ti inclusi nei conglomerati di Col· 
legrande e di ~lo llte Nero, sono piuttosto omogenee e relativamente poco 
diverse da ciottolo a ciottolo. 

Sostanzialmente si possono, tuttavia, distinguere due Iacies, sia 
pure poco diverse tra loro e con termin i intermedi, l'una e l'altra 
presenti in entrambi gli affioramenti. 

] I granito più comune è di eolorc biancastro o leggermente rosato, 
con sirutlura olocristallina da prcssochè eqnigrllilulare a tendenzial· 
mente porfirica. E ' carattcrizl':ato dalla presenza di mica bruna di gc­
nerazionc più o meno COllt('mporanea ai sialici primitivi e dalla prc­
senza, nell ' insieme autoallotriomorfo, di rari e sporadici cristalli idio­
morii di quarzo con abito esagonale bipiramidato. Tutti gli altri com­
ponenti di direttR consolidazione mngmatica, comprese le due varietà 
di mica, mostrano netto autoallotriomorfismo. 

Nell' altra facies, sempre equigranl1lare e di eolore l)er lo più 
biancastro, gli sporad ici individui idiomorfi sono rappresentati dalla 
muscovite, sensibilmente più abbolldllnte, mentre la mica bruna, in 
quantità complessivamente simile allafacies pl·ecedente, è pressochè 
esclusivamente limitata nelle zone int e'Tstiziali. 

In entrambe le facics si osscrva il ripetel-si più o meno analogo 
dei medesim i complicati proec>ssi di autometasomatismo. 

Sono stati sottoposti ad analisi chimica due campioni rappresen­
tativi delle due varietà: il campione A, corrispondente alla prima de­
scritta, è stato nlccolto nell' I1ffioramcnto di Monte Nel·o, lungo la rnu­
lattiera che dal Fontanile di Montc Nero sale verso Reg. il Mandrone; 
il campione B, con miea brUlla esclusivamente interstiziale, è stato rae· 
colto all' estremitlÌ nordorientale dcII' affioramento di Collegrande. 

I dati analiti ci sono r ipol·tati rispettivamentc nelle tllbcllc l ° e H O, 
unitamente ai parametri petrochimici secondo Ni:;!gli, ai valori della 
c molecola base :. e della c norma molecola re:.. 

In termini niggliani, entrambc le rocce possono essere considerate 
come c acide:., notevolmente c soprasature:. (qz » O), c saliche :. 
(al> 32 » fm < 26) ; c povere in calcio :. (c < 15) e c relativamente 
ricche in alcali:. (alk > 2/ 3 al). 



164 G. C. l\'"EORETTI 

TABELLA l o 

Incluso A - Grauito Pegmatitico - Monte Nero 

Analisi ehimiea Paramotri Nigglì 

Siù: 76,58 si 179 

ZrO!l 0,03 " 0,06 

Ti02 "- al 4-6,4 

Al20 S 12,60 1m 10,1 

1"'e2O., 0,88 c 4,8 

FcO 0,65 alk 38,7 
MnO t,. k 0,54 

MgO 0,27 mg 0,25 

CaO 0,72 si' 255 

Nll20 2,93 .' 224 

K,O 5,24 c/frn 0,48 

P~O(l t,. 
H2O+ 0,61 
H2O- 0,08 

100,59 

c Base moleeolare) 

Kp N. Col C F. ", F. Q Iù 

18,87 16,08 2,16 0,89 0,93 0~7 0,76 69,78 0,01 

Q L M n " Y 

59,73 37, 11 2,26 0,06 0,25 

c Norm a. moleoolare> 

Q 0, Ab Ao MI Bi M< Z, 

35,i 28,2 26,8 ',6 ',l l~ O,, 0,01 
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TABELLA Ilo 

Jncluso B . Granito Pcgmatitico - Collcgrande 

A.nalisi ebimica Parametri Niggli 

Si02 75,49 ,i '68 

Zr02 0,14 " 0,4 

TiO: tr. p 0,5 

Al20 3 13,02 al 47,5 

Fe203 1,32 fm 11 ,4 
J:o" eO 0,26 c 6,1 
}'l nO tr. alk 35,0 

MgO 0,42 k 0,60 

eaO 0,92 mg 0,34 

Na20 2,31 si' 240 

K,O 5,35 " 228 

P;:OJ 0,17 cI fro 0,54 

1:12O+ 0,70 

H,O - 0,10 

---
100,20 

• Bnse Ulolceolnre .. 

Ap J(-Jl N, 0.1 C F. F, P, Z, ~ 

0,35 19,4i 12,78 2,19 2,38 1,42 0,89 0,30 0,06 60,16 

Q L M n " y 

60,16 34,44 2,61 0,06 0,36 

• Norma molceolare .. 

Q 0, Ab M. A" Bi '" Em Ap Z, 

38,\ 25,5 21,3 8,' 3,6 1,6 0,6 0,55 0,35 0,06 
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Secondo la classificazione per « tipi magmatici~, risalgono al 
gruppo dei magmi leucogranitici ed entrambe si avvieinano al tipo 
«lI.plitgranitico~ . Esse non sono lontane, tuttavia, anche dal magma 
«engadin.itgrll.nitieo:t : 

.; "' fm , Nlk k lIIg 

M. Aplitgran. ·IGO " 8 , 
" 0,45 0,25 

InelullO A ." 46,4 10,1 ' ,8 38,7 0,54 0,25 

~nelulIO B 468 4,,(; 11,4 6,1 3.:; 0,60 0~4 

M. EngadinHgr. 'BO 43 la 8 .. 0,5 0,25 

Dai parametri dclln c molecola base:t, appare in immediata cvi· 
denza il notevole eccesso di nllumina (<< TonerdeiiberschuSS:t di Niggli), 
dovuto all' incidenza delle miche, sopl·atutto dell a muscovite. E ' chiara, 
inoltre, l'appartenenza a t.ermini sopl·asatm·i e la prevalenza assoluta 
dei complessi sialici sui femici (v. fig . 1). 

Le percentuali di composizione normativa t rovano infine buona 
corrispondcnza con qU8nto desunto dal!' analis i microscopicR, confer­
mando la natura di transizione a fr. cies pegmatitiche propria ai graniti 
in esame. 

Le facles a grana mill/da 

SOIlO rappresentate da ciottoli molto rari, /I. grnna minutissimn, di 
colore biancastro o a\"lln<l chÌlu·o, f'stremamente compatti. Non differi­
scono, in modo sensibile, dai grll niti Iwgmatitici, per i caratter i morfo· 
scopiei. 

Microscopicamente mostrano una struttura tendenzialmente podi. 
rica, con pasta di fondo quarzoso-fcldspatica auto.allotriomorfa, com­
posta di un aggregato di quarzo, orlose e termin i plagioclasiei oligocla. 
sieo-albitici, nella qual e sono immersi scarsi fenocristalli di quarzo, 
ortose, oligo·albite (! biotite. Sono presenti, inoltre, llluscovite, mica 
brUlla e clorite interstizi/Ili. Accessorio frl' qu ente è l' epidoto zoisitico; 
subordinata, la sericite. 

Anche queste rocce sono intNcs.<>ate manifestamente da fenomeni 
di autometasomatismo tardivo, COli aspett i, tuttavia, particolari, che le 
differenziano sensibilment e dai graniti pegmatitiei. S i espli cano, infatti, 
essenzialmente con « rosette :t di quarzo granofirico, costitu ite da lacinie 
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quarzose a disposizione ]'aggiata, a partire da un ' area centrale, impo­
state su origina]'i individui .feldspatici. Caratteristiche e frequenti vi 

sono, inoltre, scgregazioni tardive di misitc e muscovite entro cristalli 
di plagioclasio, con modalità e aspetto analoghi a quelle segnalate ileI 
protogino delle Alpi. Analogamente a quanto avviene nel protogino, 
sebbene meno aceentuatamcnt e e senza isorientamenti particolari, si 

• 

" 
Fig. l. 

rilevano, in fratture o cavitn , all ' interno di fenocl"istalli di quarzo, 

laminette di sericite. 

Analisi chimiche e spett rografiche corr-ederanno lo studio completo 

di questi termini clI]'attel"istici, 1I11 itlllll cnte ad uua più approfondita 

iudagine microscopica, ai fini di porre in luce le Illodalità e la sequenza 

dei complicati processi g'enctici. I n questa scde mi limito ad osservare 
che le peculiari stl"Uttnre ed in particolare la Ileoforlllazione in seno ad 
individui plagioclasici acidi , di cristalli epidotici e se]'i citici, suggeri­
scono la sovrapposizione ai normali processi di autometasolllatismo, di 
fenomeni di «blaste;,; i reticolare » o « cndoleptqni ca », con probabili 
migrazioni di soluzioni all ' intentO de!!li stessi reticoli cristallini ( I ), 
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Oonclusioni . 

Stabilire, o anche soltanto ipotizzare la zona di provenienza degli 
inclusi granitici dei conglomerati di Collegrande e di Monte Nero, tra­
mite la comparazione COli affioramenti Iloti, il problema certamente di 
ardua risoluz ione e che, comunque, verrà esclusivamente affrontato sol­
tanto dopo il completamento delle ricerche in corso. 

Gli elementi finora in /lostro possesso ci consentono, tuttavia, di 
segnalare, anche in questa sede preliminare, la diversità dei caratteri 
dei campioni esaminati da quelli della massima parte dei graniti in 
posto del Grossetano c delle isole dell'Arcipelago toscano, i più vicini, 
senza dubbio, in affioramento. 

Tale fat to è posto in evidenza, innanzitutto, dall ' assenza, tra i 
ciottoli, di granodioriti ed 3nche di graniti normali e quarzo-monzoniti, 
che costituiscono, per contro, l'ossatura del massiccio granitico elbano 
c dei monti di Gavorrano, proseguendosi anche nelle isole più meridio­
nali di Montecristo e del Giglio, mentre si riscontrano esclusivamente 
termini di passaggio a facies pegmatitiche. Tale differenza si riflette, 
evidentemente, anche il ei chimismo. 

Altro carattere di dissimiglianza è dato dall ' assenza assoluta, in 
tutti gli elementi esaminati, della tormalina, l'accessorio più comune e 
pressochè sempre presente nelle rocce intrusi ve toscane (Isola del Giglio, 
MOlltecristo, Elba, Gavorrano) e particolarmente nelle fac ies pegmati­
tiche o apl itiehe. 

Ulteriori differenze, almeno per quan to si ril eva dalla letteratura, 
sembrano est l'insecarsi nell' intensità dei fenomeni metasomatiei tar­
divi, del tutto comuui nei ciottoli granitici della Valle l.Jatilll\. e tali da 
obliterare parzialmente le cond izioni di struttura originarie. 

Roma, Ialituto di Petrogra!w deil' Uni ue'/"sittl, tuglw 196t . 
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~·ìg. L - QUIlrZO idiomorfo su feld~I)llto potll88ieo. Granito di?t onle Nero. 

Nieol$ X. X 80. 

~'ig. 2. - Epidoto ine]u$O in plagioehlsio. FlIeie!l n gr:tnR minuta, Colle­

grande. Nieols X. X 80. 
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